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Speciale Inghilterra 
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Scheda paese: Regno Unito

Fonte: Mondimpresa

Informazioni Generali
Superficie: 244.100 Km², di cui Inghilterra 130.400 km², Scozia 78.800 
km², Galles 20.800 km² e Irlanda del Nord 14.100 km².
Popolazione: 61.792.000 (stime ufficiali di metà anno, 2009)
Moneta: L’unità monetaria del Regno Unito è la Sterlina (£), suddivisa in 
100 pences. La media annuale del tasso di cambio relativa al 2010 è di £ 
0.857844 per 1 euro; la media mensile del tasso di cambio relativa a 
gennaio 2011 è di 0.847117 £ per 1 euro.

Rischio paese 
Nella classifica rischio-paese, aggiornata a aprile 2010, la SACE colloca il 
Regno Unito nella categoria OCSE 0 su 7 dove 0 è il rischio minimo e 7 il 
rischio massimo.
Rischio sovrano: apertura senza condizioni
Rischio bancario: apertura senza condizioni
Rischio privato: apertura senza condizioni

Settori produttivi
L’economia britannica occupa, dopo la Germania, il secondo posto tra i paesi 
UE, ed il quinto tra i paesi più avanzati nel mondo. I 2/3 circa del PIL sono 
riconducibili  ai  consumi  privati;  la  quota  del  PIL  rappresentata  dagli 
investimenti fissi generalmente fluttua in un margine del 16-17%. Il basso 
livello  degli  investimenti,  se  confrontato  con  gli  altri  paesi  OCSE,  viene 
spesso annoverato tra le cause della scarsa produttività del Regno Unito; il 
tasso  di  crescita  dei  capitali  fissi  è  stato  da  sempre  influenzato 
negativamente dagli scarsi livelli d’investimento pubblico.
Come nella  maggior  parte  dei  paesi  sviluppati,  il  contributo  dell’industria 
manifatturiera alla formazione del PIL è andato scemando rispetto a quello 
del  settore dei  servizi;  questo fenomeno è risultato ancor più evidente in 
Gran  Bretagna  dove  l’industria rappresenta  ormai  solo  il  22% della 
produzione nazionale. Il settore dei servizi ha accresciuto la sua importanza e 
rappresenta  attualmente  oltre  i  3/4  del  PIL.  Nel  2010  i  servizi 
rappresentavano  il  77% del  PIL;  i  settori  dei  servizi  finanziari  e  per 
l’impresa rappresentavano complessivamente il  30% del PIL, riflesso della tradizionale importanza ricoperta dalla 
City di Londra e della  rapida crescita del ramo dei servizi per le imprese nel passato decennio. Il settore di 
distribuzione,  catering e  hotels rappresenta il  15,7% del PIL. Anche il settore delle comunicazioni è cresciuto 
rapidamente, nonostante il suo contributo alla formazione del PIL sia rimasto stabile (come conseguenza del calo dei 
prezzi del settore). Il settore delle costruzioni, che ha vissuto una recessione nei primi anni ’90 sulla scia del crollo dei  
prezzi immobiliari e dei tagli governativi ai programmi di spese capitali, ha recuperato prontamente dal 1997 e oggi 
rappresenta circa il 6% del PIL.

Interscambio
Nel  2009  l'Italia,  si  è collocata al  9° posto tra i  principali  fornitori  del  Regno Unito e  all’8°  tra i  paesi 
destinatari dell’export. Il valore totale delle esportazioni italiane verso il Regno Unito è stato pari a 14.967.538.161 
milioni di euro, con una riduzione del 14,79% rispetto ai valori 2008 (valore comunque in linea con la riduzione media 
delle importazioni britanniche del -15%) determinata dalla crisi internazionale. Il valore delle importazioni, nel 2009, 
si è attestato a 9.631.377.979 milioni di euro, mantenendo il saldo favorevole all’Italia, anche se in calo rispetto agli 
anni precedenti. I dati relativi all’articolazione merceologica delle importazioni dall'Italia indicano che le sottocategorie 
che hanno registrato i più elevati valori di merci esportate verso il Regno Unito sono: Medicinali ed altri preparati 
farmaceutici (594 milioni di euro), Autoveicoli (546 milioni di euro), Aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi 
(456 milioni di euro) e Altre parti ed accessori per autoveicoli (439 milioni di euro). Le esportazioni britanniche verso il 
nostro paese sono rappresentate in massima parte da: Medicinali ed altri preparati farmaceutici (1,030 miliardi di 
euro), Autoveicoli (992 milioni di euro), Gas naturale (520 milioni di euro) e dall’Energia elettrica (450 milioni di euro).
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L'area di Chichester, principali indicatori

Dove si trova:  è parte dell'area denominata COAST TO CAPITAL,  ed in particolare è parte del 
segmento del Rural West Sussex, posizionandosi a circa 90 km a Sud Ovest di Londra.

L'area Coast to Capital nel suo complesso conta 
• 79.000 imprese
• 721.000 posti di lavoro
• 1.7 milioni di abitanti

Il distretto di Chichester conta invece
• 110.000 abitanti
• 5.500 imprese
• Una popolazione attiva di 52.000 persone

I settori chiave del distretto di Chichester sono:
• nell'area settentrionale: agricoltura e attività correlate al parco nazionale del South Downs
• nell'area meridionale: orticoltura, attività marittime e nautiche, ingegneria avanzata
• nell'area urbana: commercio, turismo, manifatture, servizi professionali e finanziari

Le imprese principali dell'area di Chichester sono Rolls Royce, Wiley, Mercers e Natures Way.
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Opportunità d'Affari

La  Camera  di  Commercio  di  Ravenna,  il  14  ottobre  2011,  ha  organizzato  un  incontro  coi 

rappresentanti della Camera di Commercio di Chichester (www.chichestercci.org.uk), nell'ambito 

delle attività riconducibili al gemellaggio tra le due città.

Questo  incontro  ha  confermato  alla  Camera  di  Commercio  di  Ravenna,  all'Azienda  Speciale 
Eurosportello, e alle imprese della nostra Provincia, la presenza di un interlocutore prezioso per chi 
volesse approcciarsi al mercato britannico.

La  Camera  di  Commercio  di  Chichester  è  un'organizzazione  senza  scopo  di  lucro,  il  cui  fine  è 
supportare ed assistere le imprese sue associate, appartenenti a tutti i settori produttivi. La Camera 
di Commercio di Chichester ha inoltre, con altri enti suoi partner, siglato un protocollo di intesa e 
collaborazione con la rete Enterprise Europe Network.

Pertanto,  siamo  a  pubblicare  di  seguito  alcune  proposte  formulate  da  imprese  dell'area  di 
Chichester.

Proposta Azienda  inglese,  con  sede  a  Southampton,  specializzata  nella 
produzione  di  apparecchi  per  l'illuminazione,  anche  a  basso 
consumo  energetico,  per  interni ed  esterni,  cerca  un  nuovo 
intermediario per il mercato italiano.

Company ID Chichester 1

Proposta Azienda  inglese,  con  sede  a  Chichester,  specializzata  in  servizi 
finanziari nazionali  ed  internazionali,  offre  i  propri  servizi  di 
assistenza, di gestione del credito e di ricerca di finanziamenti.

Company ID Chichester 2

Proposta Azienda inglese, con sede a Chichester, attiva nella progettazione e 
nella  fornitura  di  sistemi  automatizzati  per  l'industria,  ed  in 
particolare di meccanismi di controllo elettrico e pneumatico

• cerca intermediari commerciali per l'Italia,
• cerca  fornitori  di  nuovi  prodotti  legati  all'automazione,  in 

particolare elementi pneumatici ed elettrici,
• si rende disponibile per accordi di produzione reciproca.

Company ID Chichester 3
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Proposta Azienda inglese, specializzata nella progettazione e nella realizzazione 
di  sistemi  di  illuminazione,  anche  architettonici  e  artistici,  per 
interni,  esterni e  per  il  settore  nautico,  cercano  un  nuovo 
intermediario commerciale per l'Italia.

Company ID Chichester 4

Vi  invitiamo,  inoltre,  forti  del  supporto  che  potremmo  ricevere,  a  valutare  la 

possibilità  di  internazionalizzazione  legata  al  mercato  inglese,  ed  in 

particolare alle aree specifiche prese in esame in questo bollettino di Opportunità 

d'Affari.

Siamo disponibili, grazie al supporto della Camera di Commercio di Chichester, a 

formulare  una  analisi  preliminare e  una  ricerca  personalizzata  di 

opportunità d'affari basata sulle vostre specifiche esigenze.
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